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Paola Fucilieri

�Ci sarebbero le soluzioni
per fare di Ponte Lambro una
zona migliore, più vivibile, me-
no isolata. Senza quei gruppi
di ragazzi tristi che ciondola-
no davanti al Cts (Centro
territoriale sociale) di
via Parea dove, per
entrare, bisogna
citofonare alla
custode. E lei,
quando c’è (so-
no più le volte
che è assente)
controlla attraver-
so uno specchio se è
il caso di aprire o no. I
vigili urbani, invece, quelli
nonsi vedono proprio, asserra-
gliati come sono, sempre den-
tro al Cts. In giro, raccontano
di non vederli mai e, quando
riescono ad arrivare fino alla
porta del loro ufficio (sempre
se la custodec’è e apre il porto-
ne) sono lì che alzano appena
la faccia. Sì, le soluzioni ci sa-
rebbero.

«Basterebbe anche solo che
l’Aler ritinteggiasse i palazzi
di via Ucelli di Nemi e che, una
volta sfrattati gli inquilini mo-
rosi, non facesse passare così
tanto tempo prima di riasse-
gnare gli appartamenti. Il de-
grado è anche questo» spiega
Antonio Macchitella, 67 anni,
34 passati alla «Innocenti-Ma-
serati» e storico presidente
del comitato di Ponte Lambro,
un gruppo di volontari che, au-
tofinanziandosi, sono i soli a
essere riusciti a fare qualcosa
per questa zona.

«Una tra le più laboriose di
Milano se consideriamo che,
dal 1900 al 1992, è stata sede
di ben 36 lavanderie dove era-
no impiegate 500 persone - ci
spiega il dottor Marco Manca,
titolare della farmacia di via

Parea (4 rapine in sei an-
ni). - Adesso di questi

vecchi lavandai ce
ne sono due, Giu-
lio Besia e Gio-
vanni Locati. A
loro piacerebbe
che si facesse un
piccolo museo di

quella vecchia e
storica attività».
È vero: ci vorrebbe

poco per uscire dall’emar-
ginazione, per fare un passo
in avanti. E non vedere i citofo-
ni di via Serrati sradicati solo

perché, magari, qualcuno ha
«osato» lamentarsi delle mo-
to che scorrazzano sui marcia-
piedi davanti ai palazzi e che
hanno già mandato qualcuno
all’ospedale. «Lo sa che qui
c’è gente che ha avuto la figlia
investita da qualche balordo
della zona e non ha denuncia-

to? - racconta Macchitella -. Si
giustificano dicendo che stan-
no zitti perché qui, alla fine, ci
devono vivere. Io faccio quel
che posso. Ho persino fatto ar-
rivare un medico condotto in
più (prima ce n’era uno so-
lo)».

Il signor Cesare gestisce un
bar-pasticceria in via Monte
Oliveto, isola felice delle don-
ne e di chi vuole star tranquil-
lo. Ma per risorgere, a Ponte
Lambro, servirebbe l’attuazio-
ne del progetto - appoggiato
dal sindaco Moratti e dall’as-
sessore regionale Davide Boni
- realizzato dall’architetto Co-
lombo: costruzioni e abitazio-
ni che ospiterebbero fino a
8mila residenti (anziché i 3mi-
la800 attuali) da via Vittorini
fino alla cascina Monluè.

Rita Balestriero

�Dal cuore di Milano ar-
riva una concreta proposta
di aiuto a Letizia Moratti. A
lanciarla è il Laboratorio
Qualità Urbana e
Sicurezza del Poli-
tecnico, un centro
d’eccellenza a li-
vello europeo, do-
ve la criminalità
si combatte con
matite, squadre e
plastici. «Ben ven-
ga la richiesta del
sindaco perché i
nostri migliori al-
leati sono i poli-
ziotti. Attenzione
però - avverte la
professoressaCla-
ra Cardia - gli
agenti non basta-
no: dobbiamo co-
struire una rete
di controllo che i
cittadini eserciti-
no in modo spon-
taneo nei quartie-
ri in cui vivono».

I cantieri di que-
sti architetti sono
le strade, i vicoli,
tutte quelle zone dove la gen-
te non si sente protetta:
«Qualsiasi quartiere alto
borghesepuò diventare peri-
coloso se non è stato proget-
tato secondo criteri di sicu-
rezza». Un esempio? Har-
lem a New York, nato come
zona di lusso. Per evitare
che ciò accada ecco la ricet-
ta: «Ci vogliono occhi sulla
città, come il traffico lento,
gli affacci diretti delle case, i
negozi al piano terra e le por-
tinerie dei palazzi. Ma Mila-
no sta andando in controten-
denza costruendo condomi-
ni lontani dalla strada per la-
sciare spazi verdi, piani ter-

ra sopraelevati, sempre me-
no portinerie e quartieri sen-
za negozi al dettaglio». Luo-
ghi dove prima o poi il degra-
do e l’insicurezza faranno
da padroni innescando una
spirale pericolosa: «Se le
persone si sentono insicure
iniziano a uscire il meno pos-
sibile, lasciando gli spazi
pubblici attorno alle loro ca-
se alla mercé del crimine».
Crimine e urbanistica, un bi-
nomio che a Milano non vie-
ne studiato solo al Politecni-
co, ma anche nel Centro di
ricerca Transcrime dell’Uni-
versità di Trento e della Cat-
tolica. «Insegniamo a trova-

re gli strumenti per evitare
che i criminali possano agi-
re: questa è la moderna filo-
sofia della criminologia. -
spiega il professor Ernesto
Savona -. I nostri dati su Mi-
lano non sono allarmanti,
ma i cittadini si sentono
ugualmente insicuri perché
aumentano le rapine, i furti
d’auto e negli appartamen-
ti».

Secondo Savona la richie-
sta di agenti sarebbe solo un
provvedimento tampone, al-
tre le necessità: «Bisogna po-
tenziare la sorveglianza elet-
tronica con strumenti avan-
zati in luoghi appropriati e
fare investimenti massicci di
prevenzione precoce con ge-
nitori e insegnanti per ridur-
re le cariche di aggressività
nei bambini, possibili futuri
criminali». Niente allarmi-
smi, Milano ha le possibilità
per uscire dalla spirale del-
l’insicurezza. Presto arrive-
rà un aiutoconcreto: su inca-
rico dell’Unione Europea
Cardia e il suo staff stanno
lavorando a un manuale per
aiutare i progettisti ad appli-
care la normativa comunita-
ria che valuterà i progetti di
edilizia sulla base di criteri
che riducano la paura e la
possibilità di attività crimi-
nali. «Noi che abbiamo rap-
presentato l’Italia al tavolo
europeo dei lavori per la ste-
sura della normativa, ci au-
guriamo di poter aiutare in
primo luogo la nostra città,
Milano».

Michele Perla

�Trecento persone con fiacco-
le, striscioni e fazzoletti verdi al col-
lo per dire no al campo nomadi at-
trezzato, che la Giunta di centrosini-
stra sta per inaugurare a Rho, in
via Sesia. Una fiaccolata, quella di
ieri sera; hanno partecipato parla-
mentari, assessori e consiglieri re-
gionali della Lega, ma soprattutto
cittadini che della presenza dei

rom non ne vogliono più sapere. Du-
ro l’intervento dell’europarlamen-
tare Mario Borghezio, che ha preso
la parola in piazza San Vittore, qua-
si sotto il Municipio. Rivolgendosi al
sindaco Paola Pessina ha denuncia-
to come la giunta da lei guidata con-
tinui a «premiare» i rom di via Ma-
genta, che dopo aver recintato anni
fa i lotti di terreno verdi acquistati,
hanno creato una vera cittadella al-
l’insegna dell’abusivismo, eseguen-

do opere senza alcun nulla osta da
parte del Comune tollerante.

«Ora come premio il Comune
spende per loro 685mila euro per il
“villaggio solidale”, impegnandosi
a pagare per luce, acqua, gas e puli-
zia per un centinaio di famiglie che
si trasferiranno nelle nuove struttu-
re. Sindaco – ha sottolineato Bor-
ghezio – la carità falla coi tuoi soldi
e non con quelli dei rhodensi». Nel
2005 a Rho i cittadini vennero chia-

mati alle urne per un referendum
specifico, che non raggiunse il quo-
rum. Quasi 17mila votanti, la mag-
gioranza, si disse contraria al «Vil-
laggio solidale», realizzato ugual-
mente dalla Giunta. La fiaccolata
ha voluto porre l’accento sui proble-
mi della sicurezza e sulla presenza
di un’area di immigrazione clande-
stina a Rho. «Chiediamo che la città
che ospita la Fiera e che richiama
milioni di visitatori, venga ripulita
dai clandestini e restituita alla lega-
lità - è stato detto dal palco -. Per
garantire vivibilità ai cittadini sia-
mo pronti a ricominciare con le ron-
de padane».

aperti oggi
dalle 9 alle 20

N.B.: Le aperture domenicali e festive sono effettuate in base 
alle decisioni di ogni singola amministrazione comunale.

Milano
- viale Papiniano
- viale Piave

Broni (PV)
dalle 8 alle 13
- strada Padana Inferiore

Castelletto Ticino (NO)
- via Sempione 
  (località Tre Strade)

Como
- via Ambrosoli
  (ang. via Carloni)

Corte Franca (BS)
- località Timoline, via Roma

Garbagnate Milanese (MI)
- statale Varesina
  (località Santa Maria Rossa)

Saronno (VA)
- via Novara
  (alla Rotonda Lazzaroni)

Verbania
- Pallanza, viale Azari

Vigevano (PV)
- via Santa Maria
  (ang. statale Vigevanese)

Ponte Lambro dimenticato:
anche i ghisa sotto assedio

Citofoni sradicati,
edifici a pezzi
e aggressioni.
I residenti: «C’è

chi non denuncia
per la paura»
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MAXI PROTESTE PER IL NUOVO CENTRO DI ACCOGLIENZA

«Ecco come si progettano
le case anti-criminalità»

Negozi, custodi, luci e affacci in strada:
per gli esperti servono «tanti occhi», ma
avvertono: «Siamo in controtendenza»

DAL POLITECNICO LA RICETTA SULLA SICUREZZA
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